
IL DERBY logora chi lo vince. Almeno a ve-

dere cosa è successo dopo quello di Bolo-

gna, dominato una settimana fa dalla Virtus.

Che ieri, saranno le scorie da stracittadina, è

stata sotto per trenta

minuti contro Livor-

no, non certo i Lakers

ma certo un gruppo a

cui non manca l’orgoglio, anche
grazieall’improntadiSandroDel-
l’Agnello.AlPalamalagutidiCasa-
lecchio la partita era in parità alla
fine del terzo quarto, 65-65, e in
dieci minuti i toscani hanno in-
cassato un 29-10 che parla da so-
lo. Cose da basket, come quelle
che sono successe all’ora di pran-
zoaNapoli,doveèrisorta laForti-
tudo travolta - appunto, il derby -
dalla VidiVici sette giorni orsono:
evidentemente le scorie non so-
no uguali per tutti. Dopo un pri-
moquartomostruoso,10/10al ti-

ro (20-26), la Climamio ha tenu-
to in pugno tutto il match nono-
stanteleultimefiammatedellaEl-
do, tenuta in piedi più che altro
dallarabbiadiunacrisiormaipro-
fonda. La terza sconfitta di fila,
un’altra sberla dopo quelle da
Avellino (ancora il derby), butta
nel pozzo la squadra di Bucchi
che solo un anno fa era la rivela-
zione della stagione. Non salva
l’Eldo nemmeno l’ennesima pro-
va orgogliosa di Rocca, 18 punti e
9 rimbalzi, come sempre l’ultimo
ad arrendersi. Senza la punta di
diamanteBluthental,messoinca-
stigo in modo piuttosto goffo da
unasocietàallosbando, laFortitu-
do dà segni di vita e riaccende la
spina di un’annata fallimentare,
la peggiore dai tempi del muro di
Berlino. Non è stata una cavalca-
ta, perché anche al Palabarbuto

l’Aquilabolognese stava per rove-
sciare il secchiodel latte,maMan-
cinelli e Belinelli (19+18 punti)
hanno accompagnato la nave in
porto. Decisivo, però, James Tho-
mas, ilmonumentalecentroame-
ricano che pur con una maschera
sul viso ha prodotto un fatturato
da 15 punti e 14 rimbalzi, col
75% al tiro da 2 il 90% ai liberi.
Daunacrisiall’altra, tornanotem-
picupi sull’Armani travoltaaBiel-
la. Milano continua a cadere fra-
gorosamente, dopo tiepidi brodi-
ni: ieri ha tirato col 16% da 3 ed è
stata spazzata via a rimbalzo
(47-31). Roma, infine, ha messo
alle spalle l’uscita dall’Eurolega
battendolacapolistaSienaal sup-
plementare, con un tiro di Ste-
fanssona2”dallasirena.Sienain-
terrompe un’epico filotto di 10
vittorie, in una partita dura e tira-
tissima: la notizia è che la Lotto-
matica è arrivata fino alla fine.
Risultati6ªgiornatadiritor-
no: Treviso-Teramo 90-83, Na-
poli-Fortitudo Bologna 69-80,
Biella-Milano 79-59, Varese-R.
Emilia 78-71, Virtus Bologna-Li-
vorno 94-75, Capo d’Orlan-
do-Cantù 63-67, Scafati-Monte-
granaro 106-89, Udine-Avellino
105-84, Roma-Siena 84-82 dts

La partenza della Maratona di Roma Foto di Tedeschi/Ansa

Maratona, festa per cinquantamila
A Roma numeri da record, corsa dedicata a Mastrogiacomo. Vince il keniano Kemboi

LO SPORT

Colpaccio Fortitudo
Milano e Napoli
la crisi nel canestro
Basket, Armani ed Eldo ancora battute
La Lottomatica ferma la capolista Siena

■ Unamaratonadarecorddedi-
cata a Daniele Mastrogiacomo.
La tredicesima edizione dell’or-
mai classico appuntamento per
le strade di Roma si è aperto con
unlunghissimostriscionesulla li-
nea di partenza all'ombra del Co-
losseo: «Liberate Daniele». Alle
spalle, più di 13.000 pronti al via
(45.000 i partecipanti alla stracit-
tadinada4chilometri)dicuiben
12.027 hanno tagliato la linea
del traguardo ai Fori: un record
nei record. Il vero primato, quel-
locronometrico, l'ha fatto segna-
re l'algerinaSouadAitSalem,vin-
citrice con il miglior tempo di
sempre nella gara romana, due
ore 25 minuti e 8 secondi. Il suc-
cesso tra gli uomini è andato a

sorpresa al keniano Chelimo
Kemboi, che con il 2.09.36 finale
hafatto segnare lamigliorpresta-
zione mondiale del 2007 sui 42
chilometri. Record italiano di re-
trorunning, la corsa all'indietro,
per Claudio Conti in 5.50.48. Di
assoluto rilievo la prestazione
dell'algerina Salem, capace di ab-
bassare di 36” il precedente limi-
tedellagara, stabilitoloscorsoan-
no dall'ucraina Hladyr. «Con i
soldi della vittoria mi compro la
macchina - le prime parole della
vincitrice - visto che la settimana
prossima mi sposo». La comasca
IvanaIozziasièaggiudicata il tito-
lo di campionessa italiana, chiu-
dendo la sua maratona all'ottavo
posto in 2.35.26, che è anche il

suo nuovo primato personale
(precedente 2.35.40, a Berlino
nel 2003). Tra gli uomini, vince a
sorpresa il 23enne keniano Elias
Chelimo Kemboi, che ha lancia-
to l'attacco decisivo al chilome-
tro36.Aquelpunto lagaraaveva
già perso uno dei favoriti, l'azzur-
ro Alberico Di Cecco (CS Carabi-
nieri), ritiratosi al 28˚ km (lesione
muscolare). Kemboi, che aveva
un primato personale di 2.15.01,
si è migliorato di oltre 5'. Dietro
di lui, lo spagnolo Josè Manuel
Martinez a 36” e Jonathan Ko-
sgei a 49”. Il primo azzurro al tra-
guardo e campione italiano è sta-
to Migidio Bourifa (Atletica Valle
Brembana), italiano di padrema-
rocchino, in 2.10.30,nonostante

unacadutaal5˚ chilometroall'in-
terno del gruppo, che gli ha la-
sciato evidenti segni sulle ginoc-
chia. «A parte Baldini - le parole
dell'azzurro- inItalianonmisen-
to inferiore a nessuno». Tra le cu-
riosità, la piccola impresa di un
amatore, Corrado Giambalvo,
che ha concluso i 42,195 chilo-
metri correndo alla Bikila, a piedi
nudi. Da primato le 5 ore, 54 mi-
nuti e 51 secondi con i quali l'ot-
tantenne Giuseppe Togni, di Lu-
mezzane Pieve, ha chiuso la ma-
ratonanumero701della sualun-
ga carrriera di podista. Ultimo ar-
rivato, John Guthrie, canadese
classe '52,atletadiabeticodelDia-
bete’s Team transitato al traguar-
do in 7.25.41.

■ di Salvatore Maria Righi
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